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.̂̂  l i . ac©Mgli#i i iè entra nel $uò XV atìtìó'di;:vita;;e,d esso la 
tale accasiore non ha;;a^ promettere ai étìoi abMnatì e JettorL se Wn 
^ ^ , d i continw^reJmm^t(: to. 1 ^ ^ 
ài p^incìpli democratici. 

'i'^^^Atft^^ti ^̂ Att̂ ^̂  saremo nell- avvenire. 
: Pgrrenib, Ip̂ ^ uomini r— ed indipen'denti da 

,m'piijtip persòn a sviluppare: il programma 
della democrazia/ovdiriataj^|r&n 
le tenden f̂epì'*dési<^0ni d'e%«,,var;e f|§74pnl,^4tt.iE§trtitp liberale 4e,i Ye-
V§MM^ continueremo, sempr#WìPmaggìor vÌgor% §̂y;-sô il,upp;â ?̂e-SA-
stenere gli ì^ìteressi commerciali'ed agricoli ,(lella\.nostj:a regione^g 

I contlnneremouinnanzi tutto ad avere special^ Ìnte^es||̂ ^d^^Ue cla^sv di
seredate la cui Horte a tutto,̂ î adessòV"bbA a ragiprié si ^ìbpone e che 

I devQiia-^yenire ad ogni costo sòrretter^ - ' • " ' ^̂  
„ : Cô Tl0.i.abbìamô  sempre T̂ da ogni' esagerazione é' dà:;,j^m 
-violenza, così, abprxej^^^da, ognìttìisslm^ulazione corae'dà ogni ipocrisia 
e.da ogni .esclusivjsmoj^^prernp ,:a%|utare^ occorra, i pìii vecchi 

• ;|,i^.se q ,̂esti,,dî '̂̂ "^^^b '̂™"^® %î ^^^ '-^*" ̂  guar* 
J^^^Jo'al principile, a chiî è̂ ^̂^ davveî o nel 

Ko campo/ìehza.rétficcrizo,! senza ip^isie.,0 ^fnza, secaRdi; fmi. ^ ..^ 
; Così, soltanto .cr'eà'amp'di-iPo^^er̂ ^ t̂J-ip^ e ;cQQrdiaaì',e; att^pp a 

tiol'V veri liberali che hanno"per,steìja/ll p^rpgres,sp,e,,la dqp^pci'azia.-
<̂ ^̂ M̂ ^̂ ^̂  che • se continueranno ad 

degli Italiani ; appòggio di cui" 
' :-i 

Tffl*fia«M»MftAiyBTK»:r-l Evan^ ^ 

' ' ' . -

\ L%mnnmslraziQm.>pr4ga i, si
gnóri Associati tuttora ^in arre
trato di' pagd^ienio a mkr solh-
citare la rimessa dell' imporio d,a 
essi dovuto, è dirinhovaré'a^Uresì 
\l^àhbo7tarnenio .pel'pròssimo a^MP 
.d885 ondù^-mn venga loro sospWu 
ila spedizion''. .̂ ^»,: 
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lilissimljlayon'originali che^cM^Irarìno nelle nóstî e AppSniiici, fS 
il cui, poss i lo :fia d'iom a a n ^ ^ S e • • • • " • ' ' • " • ^ 
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Mlissimo'romanzo,dlffe moltéplici em'ozìòhi e, dàlie tiritó 
dovuto a una distìntPpénna'dì Una letterata di' vaglia che appunto 
pel : nostro gìQi^uale'ebbe'a' dettarlo ; -e' 

Un articola 'déiM)iritto fa le 
^p.ese di tutti ì ^giornali politiei 
cj'Italia,; né-potrebbe essere al
trimenti quando sì consideri lia 
ipapoutanza: di quel gVot*M€%eÉle 
^ue. attinenze colla Consulta'di Cui 
è Punico organoi 
- 11̂  Birmo pòi,' parl^dc^^déir^ànno 
iìì̂ ĉui sfamo Strati, W'prSnliffiìà 
con Trasi tanto risolute 'che deb 
nono appunto dar s 
éare a quanti conoscono,, fL'Ja.,.jpmr>. 
verbiale riservatezza di qu|| | ' or
gano ufficioso. Vi si . Plria addi
rittura, senza- reticènze e senza 
sottìotéiìi, di grandi ^avveoittlnti 
che SI" ap'pireccmuTió e ai quali 

u! seno a petì̂ ti 

I 

1 
•I 

stò,mpandó nello rostie -Appendici adèsso > che sonoieti^e dal piibbUcò; 
cpì'Upiacere crescente. iri;|maazo di questo giovane'autore'vorrà efe'-
seiv letto da tutte, leusignof^Padovane. 

r'Italla conviene che stia apparec
chiala-;̂ © si^"fapéFq& 
ai tem-pi ' drqùèli^h'tusiasMW'm^^ 
diahte cui si resero possibili "dà 

eftf a SarriinMno e da MffP 
sala ai^^Iturno"! gratidipsi filtr 
d^l patrio risprgi|fti|itQ. , ' 

Per'evocSro' tali ricordi e per-

osservava, lo^̂ stèisso Diritto, V In-
ghilterray Ja' quale' ha pur bisogno 
deli' alleanza d'una potèij^a còri-

I 'tìhèTitare,èsseudòàÌ allontanata èal-
Francia, non può ricorrerò cFe 

ali Italia. Che se questa rifiutò^ 
parecchie volte V alleanza offertale, 
non sembra dlsptìsta a, rifiutarla 
m^questa^, :ahchÈ!̂ ^perqha..JnTO 
ben m'es6hir(i vatìtòggv si rMftli--
rónò fitìora dall'alleanza colle pò-
te,n2;e ò^ntrali tedesche. 

Ricordiàttìo dei ; pari come: Io 
stesso Diritto abbia.;a .proposito 
della .Conferenza dì^^erlinó^'fdtfò 
compréTOere, quatìdol essa .stava 
.Iir.^P^'^«'»^JÉfi - l^l'^'^Pa aVreb^^ 
potuto uscirne qoa. una, ^guerra. 
Che se questa scoppiasse, IMt^lia 
in fa^L dibattìti di i'nteî essì non 
potrebbe'̂ ftmanQre :neutrale,-pena 
ikBUiciaio;-,^ .•: ^^ 
• Tutte queste dichìar|2|onì'e-'qfl8 
sti pronostici unìamòiS'ne cave
remo la conseguenza non trattarsi 
punto di una semplice spedizione, 
matiB&^per lo nietro'a que t̂à^ po
trebbero cbnnettersi^^tìlì avveni| 
menti che bisogna essére p rèp-
iWl a tuttòr 

,̂?;è ̂  Yerg9gr[oM ; Wnd ucìat|.'^r^ 
'" ima patria che per tutt'altr^ 

uscita'da secolare servaggio ? 

messi ardimenti con tali uomini? 
-E .hotì 'è'il caso dà anteporre quasi 
inattuale tóntìì^^ ' 
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L^ cor^zÀUjPrifìcipe Amedeo delia 
sq^uàdra permanente -—Mtce -la \R-i/bĵ -
ind^--^ pifiiih domani per Tripoli.'An
che VEsplomtore ha ricevuto l'ordina 
ài tétìersi pronto. 
«« len te |)au^,p^erò —.soggiunge 1 
fìt/brma;-ii«i si Vkvcer«^ Tripoli 
per a|(^upare iaWggenzri . 

Il gìornaìeVKsefcifo riceve dalla 
Spezia la Begaente notizia: -̂  
| | |-in|^5guito ad,cfrdmf. prastantissì-
mi vonuti 4fi Rpontâ fu ocganiszata.|^ft 
qompagniai^ 1 ^ ^ . uomini 
dì jncorred^er; una ; c a v a g n a di cui 

I 
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CeVtb 

• i i vk '''T .̂rn''̂ '̂ ^̂ -̂ -̂'̂ ^̂ '̂̂ '''̂ -̂̂ ^ 

^ Il M^acn©la|glSoi!ae9..per\ non venir meno-^alie'premuje, dèi pub* 
bUco. .regalerà -ai suoi r bbonatl-d* un -anno rinteressante' 4ibrb 
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Regalerà invece agli'abbonati semestraìi un magnifico 

:;EìcoMo: (lell'iEsposizióiie./Nam di Tonoo-Ì88tli-^ 
editò daìll^fe,conosciuta tìpografiaitgeVdiuancb̂ ^̂ ^̂ ^ che/è. essa 
ŝ da Yumgaraffi%^d8ÌSi' eccellènza del làvorot^fifcbpeHina è stupenda, 
l^feìsioni numerose, nitide su-tutto. È un librò interessantissimo e di 

Desiderosi dì.cattivarbi sempre più le simpatie dei'nostìfi abbo
nati, àbbiamQ^purestpbìlìto, dietro aecordv;#ÌM colla^^Direzione^ 

riconoscere la necessità"clie 'si n-
pétano, occorre però che siano 
propVio dì straordinaria ìmportaa-
za^^fatt-rche 'si apparecchiaiab' e 
sr'̂ t^aticinano. . 

Trattasi setoplicem'etìtè di ùiia 
spedizione •òólotiiEilé ? 'Ecco ciò di 
ctìl assai dubitìamp, e ci àvy 
iti questo dtibSiÒ oltre la. gravità 
delle evocazioni anche la riserva' 
misteriosa %ÙP stesso giornale uf- • 
ficloso, tanto,più che la dicbiarà-:j di un Gavoùt e di un'Garibaldi^' 
zip.ue, presente la si devo legare-a'* 
tante in ipj^cedenza coitìpariiS^' 

^m: ritaiiu -^^l^èbbè sub i toW 
annunziare lo' stesso'-Diritto 
netta! Conferenza di ' Berlino 

T'ìtàlia' trovasi' In uno* 
é®(^4àle di àtoma' tibeVfa'̂ d̂ Sfelìf̂  
qualcosa si presenti che la, SCUQ-
tEAssà può tuttavia affrontare. 
_ ^ W ^ ^ j , , . , r ; ver, ;.. • j - . , ; • / • • • ' '^'V 

fiduciosa 1 nuovi pericoh con tali 
timonieri ? 

Ma non sonò forse questi che 
^ • ^ ^ l j 

riuscirono a spegnere ogni pàtrio 
sentimento, a tàrpUre^r alr'àiri-
;tle,' a-̂  far; sòltàffif v e g e t ^ ^ ^ 

,pl(i sózzo materialismo? É con 
tali uomini si può forse andare': 
fidaciosi incontro alle avventure? 
Con tali uomini,evocare gli entu-
sitimi dei tempi, quando i destirfi'̂  
trovavansi stretti nelle mani di uu 
Vittorio Emainuele, di uit̂ ^Mazzini, 

^L!»̂ -.*P êĵ '̂ìpf̂  eon;Je i v,oci|#iinà 
pro^,àjm^,^Ì2Ìativa ....dell* Itali|Li|(6r 
m *̂ espansione coìonsaì^.i^- .lu^^nV,/.; 

Si dice pure — soggiungé'^tl^^t 
naie - t ^ ^ e presto Verrà ordinata una 
dkìs ìo^ te^à ta^f tTOle^te .ebbe in-
^Vi^ta'di '^tazìontì nel Mftr'iRósso. 

La dìviaione sarebbe cómandatfdla 
cdntram'inìragìio Eacchiàjjittuaiinènta 
fiegretano generala ,ai mm!Strf*a&Hft 
guerra,'u quale si imbarchereWmm 
Sm Martino, 
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Ma' non si fece forse di tutto 
4m 

¥ 

Congo fece esplicite dichiaraziom 

potrajuno fruire .di qUeslo(ptemio,;iniviando alla DireaigH^, delia Scena Jllù-

di libertà iu date even 
a feé'e eziandio 

M ^ di 
compreuv 
l'.qccupa-
che. altro 

l 

1 

drammatìoii, ecc., boz^ietti, npvei)^,; corrispondenze dall'italift e t'eH'estero, 
bizzarrie, proflii bibgpnci, riUèwIntila vita int in^iJi artisti, musicisti e 
coium ijiogru^ iseUbn, ane(ii)bti; novità e'curiosità inùaicidt, avventare stoi'j-
ciiQj piccanti, sciurtide a pronnio' ecc,''Rìassub^- poi tatto il movinunité mdsi-
cale driunmatico della quìnilìcìna, annunzia i principali concorsi pei maestri 
iJi.mWèa e passa in r^ssegnu tut te je iiiù ìn^pmianti nuo^ità sceniclie del 
m 
liorantìi occ ecc. a,' in una paroia i 
ttìUeilo sue svariate' manifestazioni. 

M . ^ / M^S^^'^' " Anno i^tìì^i Trim, 

i 

dère che impedirebbe 
aione di. una regione, 
non può essepi che la Tripolita--
nia, per parte di qualsiasi potenza* 
L'Italia non può avere fatto tali 
dichiarazioni per nulla; 

Parlasi poi troppo di armamenti, 
spècie* navali; trbppo sono annun
ziate' e pól'sm'entìte varie occupa-
zioni ; coja dunque qualche cosa 
di ben più grosso, per quanta^ 
possa connettersi alla febbre co
loniale che invade le varie po
tenze. 

"Vediamo fervere la questione e-
giziana e sen'/a dubbio gli inglesi 
fare niiovo appello 'all'appoggio 

per che ̂  le niembrìé 'stésse : dì ' qm\ 
grandio'sl ̂  avvenimò'nti venissero 
cancèliate l̂̂ ^ Non sì vede che se 
ne ha'perTno "p^^pa ? , 

E'con^qnestl pvincipiìed.affula-

imprese; metifrS le forze cprne la 
fiducia sono stremate e mentre 
tutto attorno ci dinota le Umilia
zioni e gli scherni? 

Noi trem 

Dice la Rassegnai lì contò DaLau-
na.y, nostro ambasciatoW^f Beriino, 
ebbe varie cconierenze coi ministri 
gormanieì Stephan e Bostticher 
Risulta aaììe aicniarazioni di qi^sti 
ministri che nulla è ancora compro
messo circa tà scelta fra Geno^|i^,6 
Tnes tmi r , la J ^ t ó l é U a nnpva linea 
sovvenzionata germanica.i^#:: 

La Germania, soggiunge la iìasse-
gìta^ studia, la questione.; 

È inesatto-che sia awenu 
.toim .dA B.sv.lino di due d.ei@ÌM*d6Ua 
Società di navigazione per attingere 
ìnformazìonìs(ì|iporti del Mediterran 

Si stanno ora raccogliendo, dati a 
cifre per redigere m\ memorandum 
che verrà pve&entato al governo di 
Berlino' e che diniostrerà î  vantaggi 
assoluti del transito per la linea del 
Gottardo delle merci d'imp|»rtazìon8 
fra là Germania e POnente, 

La 'È^atiénalieitu7tg dice non ancora 
^questione del 

j porto da cui dovrannTparUra ì vapo-

1 
essere stata risolta 

= J 1 

con uomini 
coH '̂questi uomini che da GustWza 
a'LÌBsa'cl condussero kì congres
so di Berlino, alte, occupaziorie di 

' ' • • ' - • • - • ' - < . * • . ' . . • - - • ^ i ^ * r % 5 ' - v 

Tunisi, alla espulsione dei nosMr 
daÌl''*lgitto, agii eccidi di Marsiglia 
dappritiaii ^, '1^^^'^^ ^̂  UwpJicl di 
Beìlul. Uoimtì che ci condussero 
peritali vitìénde, Funa' più del
l'altra disastrosa, potranno farci 
balenare le speranze delle vittòrie 
e l i fiocino della gloria, essi vitti
me cófflMtìè della paura, essi di 

pori dovranno partire da Trieste ov 
VQto da Gtìnova, venez!u,nBrindÌ3Ì. 

• - i i ^-
I . . 

Gli studariti italiani e atavi doU 
stilato magistrale di Capodistrìa, fu-

^ rono nBlìii chiesa del Cristo a Mìe va rè 
i la ctìmiuìione. Il prete^W^^ti^fc^ di 
; somministrarla I)an Panonir Ifunse il 

suo sacerdotitle, accompagnando " 
; to facro Ai pufok croate coti ap 

lesione dalla norme ecclesiasìiìcha e 
r - ' 
r 

son manifesto ailfioalo agli studaatl 

."hil 
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italiani. Da ciò edlPsì e gravi di 
ceri tra studenti deÙe dtie nazionali-

/ e basti dire ohe n e l k ^ j ^ d ì quel 
giorno uno studente slavo VavelooUo 
solite contutò^^èiie ali'indirizzo di tutto-
'Ciò che è ita!iano;ta^a che il suo padro-
H ^ ^ S I à ' uòmo pacifico e alieno da 

;e politiche, dovette immediatamàn-
te ìBC'ÙefJo alia porta. Da Itttlociò SÌ 
rileva che neLDaéae vi è mólto malu-
mùre, ed è pèftìiò che si richiedono 
uUefìi'i rimedi. 

dei bulgari, utt'î agitazione pari 
quella che si ióànifestò a-̂ fi 
dei bosniaci e degli erzègovesn 
durante y u l t ì ^ iî iJppezìonQ di 
questi cóntro là Turchìa 

: • " . • / * . ' " 

m>^h/, •'d 

:-' 

tutte le grandi città S'^ga-
niffànosottoècrìzioni, è il govèrno 
le favòrlscei 

i ' 

:ÌI 
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milillllllÉlTlimill, 

liisìraÉiiè lelli te 
•- • 
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Riassunto delle operazioni delle Cas
se postali di risparmio a tutto U niese 
di Novembrll.Ì884:; .;..,. -^m- . 
JLìbretlJiimaati in ctìlo in fine del 

mesa priecedente 
Libretti emessi nei 

di Novembre, . . 

I 

Si ba dal Capo che |^Potcef-
stroom fu tenuto , un Congresso, 
adottandosi una risoluzione in fa
vore di un 'unione doganale e di 
un'al leanza ofTensi^^e difensiva, 
tra lo Stato libero â  Grange e f 
il Transvaal. Si tende air unione 
politica dei due Stati. 

' . 

, N.** 981,516 
mese 

, » 19,168 
- ' > • 

N,« 1,000,684 
mese 

5.920 
Libretti estìnti nel 

stesso . . . • 

. Bimanenza N.^ 994,764 
^ I I . - -- ' • 

Credito dei depositanti in 6n*̂  del 
mese precedente L. 140,336,283.™ 

Depositi del mese di 
NQ¥embte L . . » 10,219,1^4 85 

' ^ ^ i r.-^.-

Imperator delV Asia 

La W. A, Zeitung riceve da 
Pietroburgo e pubblica sotto ri
serva'., ' ' -

È oggetto di vivi commenti in 
(questi circoU di c o r t e r f intenzió
ne manifestata dallo Czar Ales-

• r 

satidro di farsi incoronare impe-
fSlore dell'Asia Centrale. 
• L'incoronazione avrebbe luogo 
pomposamente a Samarkanda alla 
presenza dì tutti gli Emiri so 
getti alia Russia. 

p i -

. »L. 150,555,407.85 
Rimborsi del mese 

I 

U 

8,654,356.16 

•'•- I 
Bxmanènta ,901,051-69 

I . • . • ' 

•r.% 

V'ITI . ' " - . 
I -: 

:iZ!8 lian 

- I r •'hi Per C. Cavour 
I -

144 marzo verrà collocata sól-
lénemente la M p a pietra del mo* 
numento *#»6avour a Roma. 

Nel Tonkim 

#Motizie mandate dal gòvernattì-
re della Concincina a f>lffli, an^ 
nùnziano che iniàquattro trasporti 
Bièu ' Hoa, Choìon, Cheribon e 
Chandernagor sono giùnti a de
stinazione. 

Non incontrarono alcun incro
ciatore chinese. 

Entro il mese arriveranno gli 
altri .rinforzi. 

•: '^'Mài 
. 1 1 

I <L m ) 
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i: Le convenzioni 

AWà luogo oggi una riunione 
del banchièri assuntori delle Reti 
Adriatica e: Mediterranea coi mi-

ia is t r i j e r t ra t tare sulle modifica 
zìom^m apportare alle conven
zioni. 

Portogallà e Stanley 

l^^^^^Uner fagehlait assicura 
che il Portogallo sta preparando, 
in apposita nota, una lunga serie 
di accuse contro l 'attività di Stan
ley per presentarle dk^Gonferenza. 

-iVibii' 
••j'Ji^kr. 

V ;o 
mù:fi'. <-

1 I - \ ^ S f Wt- i ..r^^' 
i : 

Accordi- in vista 
. [ . 

K""" yrit ' 

, . - , . ' ( . - - .1 

••••"'P. . 

.^^ 

l i Consiglio direttivo del Circo-
Io della Sinistra parlamentare di 
Napoli l i ^ l è l ì b e r a t o d ' invitare le 
associazioni .liberali ad accordi per 
le elezióni àmministrativ^ii^i'que--
st 'anrio. L'iniziativa è general
mente lodata. 

•;Vip''- --

if + b | _ ^ ^M-^m*-. i-jL. 

Russici agitatrice 

Si annunzia da Pietroburgo che 
nel paese si manifesta, a favore 

rr^.Jl paese 
di Cavazuceherina ha un buon ufficio 
féfiile a merito specialmenf# del sig> 
Ugo loppi il quale si prestò affinchè 
potesse riescire di piena soddisfazione 

| l " ' I ' - J J " r i ' 

al paese, dacché questa collettoria pò-
' - ' ' " I 

stale col i, luglio 1883 veniva ele-
V9.ta alla prima Classe. Ora in que-

j filo lasèo di i t e p o l i conobbB :̂fiht'*Iii 
1 limitazione dei vagìlff^^alle L,' 50 è 

troppo ristretta per modo che si pre
gherebbe la direzione Provinciale delle 
Poste dì Venezia a portale il Umite 
dell' omission^^yaglia a quell' iniporto 

fi'tmmmsf^-,.. 
^T•rv 
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E l'uragano divampò in quell'ani
ma chiùsa, solitaria. Quando , lei lo 

. - I . - - - -̂  ' 

vide a braccio in quella Sera di Giu
gno ad una donna attempata, ma sfol
gorante d^ ĵ-g^ ŝul petto e icî Jle orec-
ehf^Sussurrarle delle parole che do
vevano essere molto dolci, se ella al-
sava tratto tratto 1 SUOI occhi lam-
peggianii in volto,a Marchetto sorri
dendogli soddisfatta; le parvo di ca 
dere -^ avrebbe voluto gridargli die 
t ro : i— traditore, infame! —-, ma la 
gambe le tremav|i|i) sotto, ma nel 
petto si sentì un rimoscolìo, e il san-
• t̂ìe la batteva allo tomaie come vo
lasse uscire. 

Quel giovedì, giorno del Corpus Do-

I 

i 

nine graoìli il petto della madre; 
questa, nollf battaglil che sitycOra-
batteva dentro di lèi, non udiva que
gli strilli e non vedeva tutto quel-
r armeggia dell^^Jiambìna per poter 
aggrapparsi al sono di lei ; — ogni 
voce di pietà e, dìretóW^^IKsf, d*a-
more pareva spenta in lei da una 

L ' , 

voce più potente di vendetta e di o-
dio; e allora, invece di quel sole be^ 
nedetto.che entrava per la bassa fi-
nostra nella stanza umida dando alle 

• . , . : - • • • . . - • • • • . • . . . . • " , • 

pareti come un sorriso giallognolo, 
Invece di queFsoIe ella avrebbe be
nedetta la notte, la notte scura, im
mane, silenziosa. 

CosiiUionde spumanti, accavallan
dosi, 61 gettano alla riva più irate 
nella notte che incombe Sllf^^toare 
negra come V inchiostro, rischiarata 
ad ora ad ora, e resa ancora più. tru
ce, dai lampi sinistri. 
^ La sua capìgUalura, sempre bella, 
sempre morbida come la; seta pfreva 
postìccia in duella tèsta, contornando 

- I l • . A 

abbondante quella faccia piccola pio* 
cola, gialla, estenuata dalle privazioni 
o dai patimenti; e quando, per un 
lucido intervallo successo nell' anima 
sua. s* accorse degli strilli della bam-

ma, colme le penetrasse a poco a 

^.....^a^ttfori^zati gli 
Il Classe. 

• m^ttadl 'Osi^r^iss . — If Monitore 
delle strade /ermfe ha la seguenti in-
formazioni : 

La Camera di CommercioWd arti 
• " - - ^ " 

di Bergamo ha appoggìàt^^presso il 
ministero dei lavori pnbiicì ii reclami 
della Deputazione provinciale di Tre-
viso, tehaenti ad ottenere che la provai viso. 
gocuzione della linea Treviso Motta 
ton sia fatta difceuderea Pprtogruuro, 
ma venga direttamente ava|i|ata per 
Spììimbergo iQjiGemona. La predetta 
Camera di Commercio ha trovato la 

_ ^ ' : , i ;. :v--m^p • -_ • i^V' -. '- -̂ -v̂ V' ' e 

che deve congWlfgfiralajittMT Mon 
*^^nana tìoi^tàliòivei^rr^^ ; 

Bìnarissi â  cosi illijminato responso 
I noi non avremmo avuto nttlTa da dir© 

B^non ci si presentasse ^^^^^ubbio, 
che c6rtia,mGat6 non fu preso ad esa-

© dalr iUustre^jBrpeUftto, -flriihè 
Su di esso (a nostro credere) non si 
domandò ufficialmente il di lui av-

[ • 

^ - • F i t - - l 

Il Consiglio Comunale dì Monta-
gnana delibe^'ava di interrare la fossa 
che intercede ff^^^^gorta e la nuovil 
strada, ed è di ciò appunto che noi 
ton troviamo canno nello scritto di 

questione meritevole dì-considerazione 1-Camillo Botto 
per ragione dì brevità dì percorrenza 
in rapporto alle linee che toccano gli 
interessi commerèWli ed industriali 
de!U città e provincia di Bergamo. 

/ffrcvjgjo. ~ Oltre il Sindaco di 
Treviso sono dimissionarìwànche; 
gli aasesson* i 

I E ^ # Ì | o . r^JÌ^|ij8ÌgLi|?^p]^v)ncia!o, 
sull'oggetto relativo al pagamento dei 
contributi arretrati per le opore di 
seconda Categoria, dopo lunga discus
sione sulla proposta della Deputazione 
di dovehire ;gi|^iiccordì col governo 
por il pagamento rateale in undici 
anni degli arretrati ^conteggYtrti, ha 
votato per intanto il pagamento del 
contributo pel 1885 sui residui del
l'83 e colle economie deir84 ed 85; 
e v^^^if ad unanimità,, con tre a-
stensioni sulle altre proposte che 
trattavano in merito la questione de
gli arretrati, impegnanti i bilanci 
avvenire per l* egregia somma di oltre 
394,000 lire. • 

: V e f o a l a ; — - La Camera di com-

Questo ìnterrame^J^i» noi sembra 
errore gravissimo, e quantunque ci 
dichiariamo oc pWert incompetenti in 
quanto riguardi 1* arte dell' ediflcafe, 
tuttavia crediamo nessuno possa smon-

i ^ t i r c i che tutti i ttinti Castelli modióe-
: ^^ ^ -

vali onda è ridéliques||ig;; nostra Ita
lia, e che in un'epoca gloriosa furo^^ 
no i primi pallàdi dello nostre libor-
tè, tutti hanno dinanzi alle loro porte 
ponti, che ne permettevano o inter
dicevano l'accesso, secondo che in 
sembiante ostile o nemico esercito o 
condo.ttiero si presentasse ; che sé al» 
cun interramento pure si potrà tro
vare, certo incuria o inscienza di am
ministratori sarà stata la causa, non 
certo quell'euritmia artistica che il 
severo stile (direm cosi) medioevale 
volle sempre conservato, 

" • ^ ' ' ' . 

ì ne vediamo un'esèmpio nella 
stessa Montagnana in cui frati (aottB 
sempre certo teneri della glorie pa
trie, ma almeno studiosi) decoravano 
di una nuova,>>ji<prta assai ; semplice 

mèriiio tennefieduta privata per elegift^ quella città, tna nella sua,.semplicità 
certo non indegna delle altre appunto 
perchè dello altre conservava tò stile 
ed il carattere. E questa porta aìac-
ciavano con un ponte al piccolo Borgo 
Eni a 

preaen.teTa grave ingiuria a; coi si 
'_ ' _ ^ 1 5 \ 

so t i r àggo i^^e ì l e balie a vetuste 
mura, con86rV^il8Wo?J-:ilii«JontinuÌt4 
della fossa che le cinge, questa spesa 
sa^Jargamente compensata dal de-
corb^^y^si conserverà al paese o dal 
plauso'""stesso .de i^ j^^ tad in i^^- - di-
quanti hanno il c u i t ^ ^ l r o delle me 
morie che vedranno come quundoH 
voglia si possa far bene, v, 

Del resto si è tanto e cosi ragiona-
volmanie invocata là ferrovìa che ora 
ci serobra assolutaménte derisorio 
fare questione^'flilifiziaria dinanzi ad 
una Spesa conservatficf dot beilo, di 
quel bello che (certo non seguendo 
le idee di alcuni moderni u t o p i ^ èi 
Veramente utile; e più dérìsorio^'èi 
sembra quando si pensi alle tanie o~ 
pere più o mono remote in cui'farono 
profuse centinaia dì iniliaia di lire 4r 
scopo inutile o voluttario per accon
tentare le velleità dilluestoo dì quello 
mentre spese di più vitale necessità 
avrebbero domandai¥^iacrtlìcì non in
fruttuosi ai bilancio Comunale. 

« Amor ci^^^pse che ci fa parlare 
amore caldissimo delle .patrie rae-
mone, amore 'pel quaU mvochiamo 
ohe i consiglierÌJtutelino il culto delle 
arti e delle memorie, dacché se n«a 
volevano gradare il bilancio di alcuna 
spesa non dovevano deliberare l^aper-
tura della porta, di cui la necessità, 
almeno per ora, non era suf/icientQ 
mente pl^ovata. 

RomoU^e Remo, 

't».Li 

t-

m 

-r-,^ià.i•^}^: 

gere ed ìnsediareTà Presidenza. 1 
Erano presenti tutti i consiglieri 

eccezion fatta dei mgnoii Bachmanu 
e BragL.to, ambedue giustifìe^li. 

Con vóti ùnaninii furono rieletti a 
presidèiiite il comm. Blumenthal ed a 
vicepresidente il cav. Dal Caro. 

'S^é^ìm.. 
--•• - - i - r . 

".^/-iS'f: 

Corriep Provi 
B 

'i^mm 
iSs^. , 

r^ ' t"-^ 

Ha. IlisiatiE^'muiia 
i gennaio. (̂ ) 

ÀDbìaroo avutopccasione.di leggere 
il patulli;, dell* architetto comm.; Ca
millo Boìto intorno all'apertura della 
nuova Porta, che metterà sulla via 

. . V . . . -_' 

(*) Questa lettera è dovuta a stra
ordinàri co:, tispondehti; Crediamo pe
rò non ne sia disutile la pubblicazio
ne, trattandosi di argomento taato^ 
interessante. 

(N: della D,) -

ponte certo riòn degno d j » f e 
mori la di fronte alle audacie idràuli
che moderne, ma sul quale. apVtinto; 
noi insistiamo perchè ci dà figura 

- , • j 

ciò che vorremmo fosse fatto por, la, 
nuova porta. 

Né ci si venga a dire che, difficoltà 
,;QÌfhzìario si frappongono alla nuovai:' 
impresa, dacché se aricne il ponto in 
mattoni con semplici modanature di 
pietra e che non richiede piloni molto 
agguerriti, non dovendo sopportare; 
urto di corrente^ venisse ad importa-^ 
re qualche milìaio di lire (0%tìn sa-, 
ranno certo molte), considerata la 

• 

spesa che naturalmente si dovrebbe 
fare operando l'interramento, il con-

n • I 

corso del governo, ohe certamei^||i, 
non potrà mancare per quest'opera 
che è un tutto colla porta, e tenendo 

j -

!t/aaiia|&fl»Él̂ i*o. —̂  Ci scrivono': 
Ih questo paese la notte del 26 al 

S/Iflicembre scorso venne commesso 
un furto, a danno dei signori fratelli 
Caporale negosianti di commestibiUj 
casoìineria e'tabaccaJ, per l'ammffift-
tare dì lire 2500 circa.. 

Tra g l r ^ g e t U ^ ^ t l vi Soi^^ 
fortanaggie piacen^tjue^percui ci raé 

I ^ ' I ' 

ravigUamo che l'autorità non abbia 
potuio trovare ancora traccia alcuna 
dei veri autori dì tale furto, impsroc-
che ci pare che 17 formaggie della 
dimensione delle piaclttine nòtt>i 
possano tÌrl|]portare dì qua -è ài^Xk 
con indiffaren^a quando ci fosse, una 
severa sorveglianza da parte 
torit 

Speriamo q ^ ^ y ^ ^ ^ y ^ r ^ J a breve 
notisia che i ladri saranno fra le u-
gne della benemerita. X. 
•• eaMaasesampiciro* •,— - Confer
masi che ieri a Mestre ebbe luog 
sotto la presidenza del sindaco di Chi 
rìgnago signor Bisacco una radunanza 
di sindaci interessati alla costruzione 
del tramvia da Mestre per Mirano a 
Camposampiero; lo strano si è che 

- • ' ^ ' . - J S ^ ^ 

I ' !o, 
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ì 

con"<iQ 

imnif dopo una notte insonne, col 
petto che le sobbalzava dalla com- r poco nel cuore la punta d'una tene-
mozìonej dall'uragano che le ruggiva 
dì dentro, s'era alzata a sedere sul 
|tagUarìccio, La bimba s'ora sveglia
ta 0 etrillava, cercando con le ma-! 

rezza soave, la trasse a sé: appoggiò 
le labbra della sua creaturina sulle 
sue labbra suggellandole un Jjacio 
euUa bocca. Poi, se l'accomodo sul 

r 

ì 

petto floscio perchè succhiasse. 
Al contatta di quelle labbra, che 

pareano spremere a stento quel po' 
di latte che le era rimasto, riconobbe 
nuovamente; la sua posizione infelice; 
e quella tenerezza blanda che le era 
penetrata prima nèll' anima comin
ciava a svanire, dando luogo ad*^iro-
peti nuovi di vendetta,a scrosii nuovi 
di odio. Le parve che in quella bara-r 
bina fossa raccolta t l t t a la somma 
de' suoi patimenti, de^auoi dfilfì; dei 
suoi disinganni; quella bambina era 
un documento del suo disonore... Pai-
lida, nervosa, staccò dalla poppa di 
scatto là bimba, preudeadola pel collo 

Jue mani : l'appoggiò sul pa
gliericcio, con le mani sempre strette 
al colld, per soffocarla, mettendosi lei 

I r 

Stessa con tutto il peso del corpo so
vra il gracile corpicinodeUs^ sua crea
tura. La bimba, che sì sentia soiTocare, 
sporgeva fuor la linguetta: ma la ma
dre inumana che non vìdéva nulla, 
stringendo con le mani il collo della 
ilgUa e col volto apt>oggiandosì al cu-

^ ' - • 

scini>, nascondendovi gli occhi, tuf-
fandovi la faccia quasi per otturare 
le orecchie come temesse di sentire 
un ràntolo, un sibilo; ma la W ^ K 
inumana, pazza, non sapeva più quel 
che facesse ; stringbva Sempre nervo-

^ • 

samante. Ma in quel corvello sì fece 
un iìlo di luce, sentì, con un brivido 
per tutto il corpo, senti che stringe
va qualche cosa di umano, che ce-* 

- 1 

dova, qualche cosa dii tenero Jj.— il 
collo della sua bambina. L' animo so-

' r. 

praCf^tto dapprima dalla disperazione, 
.potè pensare, vedere, discernere; e 
"eoa Itì'^a^rime,'^cl^ le rigatino ab
bondanti la faccia, appressò le lab
bra ai labbruzzi delia sua creatura : 

' . 1 ' • • • 

•f«- nuUa: nessun'alito di vita. Le ta
stò la frónte quasi diaccia cosparsa 
d'un sudor freddo freddo ; mise a 
nudo il piccolo patto, v' appressò, af
fannosa con il cuor ohie,Je talzava 
da quel petto di madre, v* appressò 
l'orecchia lì sotto il cuoricinoi^per 
sentir che batteva. Dapprincipio, nul
la I non più quelle piccole vibraaìoui 
d'qna volta, ch'ella sentiva passan
dole la matio sotto la vita por tirarla 
a sé ̂  si sei!ti correre per la ossa 
come un filo dì freddo: ascoltò an-
cora, lì, sotto al cuore... le parve che 
il piccolo petto cominciasse ad alzar-

I 

gracile, vìnta di nuovo da una tene" 
rezza ineffàbile 

t -

IIL 

A Murano, in quella seraysìTesteg-" 
gìava, come dì consueto, il giorno del 
Corpus Domini. I razzi s'al^avano^ 
deado nell* aria e poi sconnJavano' la 
giù con una pioggia dì stelle che poi 
vamvano,*fiÌÌtre aMÌ!i; «"azZÌ d'altri 
colori slanciavansi in alto, lasciando 
una striscia dì fuoco nell' aria, la« 
sciando piovere coma dei pi cauti pal
loncini di vetro colorati parto in rq 
so, parte in verde, parte in azzurrò.' 
Delle ruote, girando, lancìavft,ftg^^ |̂i|,-
tor iPWll t ; self lille tra i nembi di 
fumo, e, illuminata com' erano, dav 
no là giù, al cielo, còme un chiarore 
d' alba, A volte, s' udivano giunger 
le noie della Banda, languide coma 

' . . 

si, che quel cuoricino battesse, e con^i^orenti sotto :• l'immensità azzurra 
il volto, umido dì lagrime chPbagna- r scintillante dì stelle. Più vicino Sari 
vano il corpicinoidtiJquell'innocente, 
vicmo a quel cuore, stringeva a se 
quella sua creatura, se la premeva 
più che poteva coatro l'orecchio co
me per avvicinarsi sempre più a quel 
picdoSo cuore cha pareva si fosse 
mosso a vibrare. Sentluna, duo, tre 
pulsazioni: la bambina mise un so
spiro lungo come tirasse il fiato dal 
fondo del piccolo ventre. Era viva. E 
lei inondò di cepelU e di lagrime 
quella piccola faccia, « quel corpo 

. ' 

Michele a il cimitèro dì San Cristo-
^ I 

foro dormivano in mezzo l^acqua. Ma 
verso il Friuli, c'era un nembo scuro 
scuro come l'inchiostro, che pareva 
s*%lzasse a' alzasse lautamente, e in 
mezzo del ftìfàle guìszavano certi lam
pi che gli davano coma uh improv
viso corruscamento metallico, e nel 
cui seno rurooroggiavano certi tuoni 
Bordi, come afAacchiti, lontani^ 

| . 

iConUnua./ 
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CatTiposampiGro rlfìut^, parkcìparv^ 
<lOBÌcchè II tram seguV|li af|^É^^linea, 

^0. — La frazione di Gortelà^nna 
fanfìstfiia da un terribile delitto» Va-
auti fra di loro a rissa padre e SgUo, 
perchè quent'ultimo esigpva !a chiave 
delia o^mina ner^l^rie più del l?is 
gno, li padre l*Cicc!SB I L*ucciso lascia 

fìgii. L'uceìsare sì rei '̂ iifl teneri 
alitante. 
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'ffll« WiifiweraUà.— Sappiamo che 
iesi tutte le Facoltà doU'Tlttivcreità 
^eliberaron^di invitove W Ministro 
•bell'istruzione pubbliija ft non ttccet-

^ r é t e ; •.' 

Ió le dimissioni del Hwttore comra. 
De Leva e Io interfisi^rono eziandio 
a rimuovere la causa degli attuali 
-disgufiti, 
V sappiamo puce chèpnth! caso, ì 
tnembri del Gonsigiio Accademico sono 
ooncordi a non accettare la ReRsenza. 

Mft dubU'amo.che il ministro non 
"Voglia 'ììgire in consonanza, poiché 
davvero è ora di furia finita con que-
fito perturbatore della quiete dellfi 
Mostra Università, tanto più che alle 
<[imis8ionì del De Leva avrebbe dato 
snotivp con tali fatti che vai megli 
memmeno ripetere. 

La fii finisca una voltai 

jPoBsiamo poi aggiungere che Ì6? 
séra essendo andata in iscena la Doz 
ìores lo Scaramelìa fu piiff 

^ 

ditissìmo ed ottenne un vero trioBf^^ 
come d* altrà^pirte* vi aveva pieno 
diritto per In sua provata VaJeritia. 

- Le donne 
curiose ieri aera furono'Fén k £ | i dal-
1* essere perfette : il terzo atto a^dò 
bene, e il Carbonetti in iepecie, lâ '̂̂  
slg. Cristiho ed il sic. Annovaazi eb 

ero applausi; ma i due primi alt 
passarono fiacchi e poco intonati. Ot-
tinoa invece la concertazione dell* Q-
pera e benìssitn^j cori. 

So che non è lontana la rappresen 
tazìona di Napoli in Carnovale] ma 
sarebbe assai meTÌio metterla idPP 
scena subito^ Rubito. Beppino, 

Mml^^iiìm^^ degli oggetti trovati 
e depoBiiaii presso rufflcio di Polizia 
Municipale: 

I •- - ' 

Per la seconda volta 

assegnati doni important is^ì . Chie
dere programma dotta|TraP%ho il 
SUdd^l?^ editofeji'sptìdìsceVmfts «i^pii 
m fa.J)ch'esta, mediante semplì<;e 
caria visita. ^ 

eccone il listino: coniociquant^s qain 
tali di capitoni vivi, aetteconto quin
tali '̂ f̂t capitoni morti, quattroGento 
quintali dì angmìle,^^%6nt6oinqu^n! 
qumtaltv^ynlmMdlntotrentacinqu'f 

- i -

del 2 gennaio 1835 
Serie estmtte: 

5Ì303 3Ì7 442 1737 

mUik di aragoste e circa-lélfntà d U i t r i l ^ ^ il; 
EstrasioQo 

i l ^ l - - . " 

6232 

1503 
3458 
2460 
4929 
6641 

1091 

278 

108 
1779 
23t 
,905 
93t 
3897 
6997 
2789 

7674 
3874 
6212 

7339 
7371 
mm 
2918 
..J 

1464 
5786 
3691 
7439 
3136 
6068 
3877 
7070 
4242 

3937 
1851 
4500 
857 
4177, 
4709 
2306 
689./ 
5117 

1044 
1146 
73^2^ 
314 
1038 
2615 
1098 
5200 
3940 
743 

1234 5173 3040 1216. 
Numèn premiati 

Sori e 

; : 

Un vigUetto del Monte di )|,^||à. 
Altro vtgìietto de! Monte ĵî î ijPietà. 
Un borsellino contenènte 33 cent. 
Altro, viglOTto del Monte dì Pietà. 
Un muntello. 

L 

Un libretto postale. 
Una pìccola borsa di lana. 
'Tre asciugamani. 
Una chiave. 

V i " f 7 J i . J ± fc; 

^ - i ^ : ^ i l . - ^ . 

-^iWsT 

• l ^ " * . - V 

> — Leggiamo lìeW Adriatica : 
« L'istruttoria del proce!=so per quan

to riguarda i fatti avvenuti a Venezia 
• 4 , _ ' " I " 

é finita; essa occupa un volume di 
circa roiUe pagine; il dibiiìiiimento 
non potrà aver luogo prima deU'a-

'osto o settembre dì 

i 

»i*« 

si rimette, in 
. . . • • • mm 

,,^tìibaitimento avr 

jr'-"^-

••4-

anno per
chè r istruttoria di Padova ó molto 
addietro. 

« Orarsi rimette, in dubETo" se W 
alla Corte 

4'Assise di V0|||gÌfc^(?vv--P, a quaif̂ , 
^ i Padova. Per parecchie rggiàti^^^ 

ìtiene che il dibattimento 
itiivenir discusso alla Corte d' Assise di 

- I ' -V - I l :«Gin>TJ i k i 

Padove,,dove la sode della Banca v ^ 
età fu maggiormente danneggiata, 

tnentre il dibattimento non potrebbe 
^ver luogo a Venezia gi^fflBijkprètt'̂  

* ^ i* ' ' - ' - ' ? - i i | ^rLT-^^'.|-?^ll- 1 
, ^ , , I 4i J - l I I I > ' ^ . ' , , , J | l l l ' . I - J • 

flendo argomento dalla oìrcostflhza cho 
N^ui furono scoperte prima cho a Pa-
»iaova le malversazioni. 

I - - • I , X- . • • ' 

« Ad ogni modo è un fatto che noii 
.'ai può ora sapere con certezza se il 
^dibattimento .kerrà*tenuto alia Corte. 

. • •—"r^= ' ; - i JS^ ,a- . s - f f r ' . i ; ' ^ ' ' • • • I- I I I 

4* Assise dì Venezia ovvero a quella 
4i Padova, perchè la decisione spetta 
siila SezionQ d' accusa la quale noa 
t^a ancora cominciato ad esaminare 
S|lj atti deir istruttoria. » 

1091 
3691 
3877 
317 
743 

1234 
4929 

192 
3837 

5248'̂  
1767 
7325 
5780 
^ 3 7 
*497. 
3303 

ritraito e varie carte di nessun va- . 4500 
• - ^ 111 .1 1 I _ j 

lore, t r t f à quali alcuni vÌ£;lietti dà 
vìsita colia scritta; « Segrà Isacco 

m-iK----

857 
4500 
ItiG 
7371 
3691 
1216 
3827 
905 

7070 
6997 
4497 
7325 

N. Piem'o 
9 60000 

43 
21 
38 
20 
16 
16 
33 
7 
6 

..i M 

Per la prima vciUa 
Un vigtitettb'^ Monte di Pietà. 
Un portafoglio contenente L. 2, un 

«ri", 
I- "-

• • j n l - " J : ' i i^-f l^ i l ' l i i 

— impiegato ferroviario ». 
Quattro chiavi. i 
^ U w » a l d ì . -^ Biglietto ricevuto 
pel primo d'anno: > 

A G Ì Ì I L L E B. 
- 1 , . _ I ' ^ 

pittore 
Capabé, di far guaiungu^^ga^wa. 

N& fa di iutiì^ colori 

32 
39 
3 

41 
8 

25 
45 
6 

'25 
35 
Ì 6 
39 

14 
Ì8 
37 
11 

'ij-f\y^-/ 

• I 

B o l l e t t i n o d e l l o S t a t o CI 
'del 31 dicembre 

Maschi N. 3 Femmine 3 
!Sl©rtS. -4- Bordin Antonio fu EÌP 

inenico, di anni 71 l|2j villìcg, vo49yo 
— Dmdiato Giovannìifu Girolaraò, di 
anni 70 4|2 
^- Bonati 
di anni 75 mesi 11^ roedlcp chirurgo, 
celibe, 

Tutti dì Padova. 

\r-;-

•s 

4929 

1000 
1000 
400 
400 
400 
200 
200 
200 
200 
200 
200 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
100 
,100 
100̂  
100 
100 
100 
100 
100 
60 
^0 

60 
60 
60 
60 
60 

Sarie 
742 
1779 

.,—; 

0569 
3303 
5600 
1146 
1216 
5897 
4236 
4242 

5786 
2308 
3558 
3136 
3040 
4̂ '97 
6997 
108 

-'S^' 

4999 
1851 
7070 
931 

hit 
3877 
6245 
1464 
5600 
7329 
517à 
3940 

N. 
1 
39 
36 
47^ 
50 
46 
44 
31 
$1 
9 
46 
6 
44 

20 
27 
29 
42 
37 
20 
49 
50 
22 
19 
28 
27 
40 
15 
9 
26 
31 
44 
41 
26 
9 

Pr. 
60 
60 
60 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

60 
60 
60 
60 
60 
^60^: 
60 \ 
60 i 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
'60 
60 
60 
60 
60 
60 

60 
60 

4 

T 

IPresti^o di Weitiffiis. —Nella 

- , , i \ 

dodicesima estraziolié del Prestito di 
: industriante, coniugato W$m:^ »j„ 4O«P Ì„„H \^. -^ 
\. Agostino fu Doraeriico, ^^««1'* *^f. '« l 'a l t ro segaUa presso 

* ^ - ' '*- • quel Municìpio sortirono le seguenti 
43 Obbligazioni, alle quali, a tenore' 
del piano relativo, spetta.^g,,jrimborso 
del capitale, che si effettuerà da 15 
Gennaio corr.|àtL*óantVt , SPETTACOLI ir OGGI 

t'J 

V e n i v o Coassorall» —"• S.i rap 
presenta 1' opera buffa : L& donne cu 
Vtose - r Ore 8. '''^^^ ^ . 

TTesatro' «&ssrlbàV^|,.;^ Bftppre-
sentaziot^^Ua ppmpagnift marionet
tistica Leone Rèccàrdini — Ore 7 li2. 

576, 301. 126, 548, 631, 192, 925, 
300, 289, 88, 148, 402, 679, m^, 932, 

» 2 1 4 , 511, 1088, 279, 600, 753, Qì^ 
537,. 711, 1047, 72, 542, 841,150,33^' 
53, 25i 15/121, 481, 1064, 152, 981, 

L J 

lapflllsao fdl̂  Isafafi&s]ii& a g l i Ip-
©asalÈ^aai. —• La lotteria di bene-
' : • 

ì 
I 

I 

m 

m 

\i\ 

ficenza fatta nel decorso anno a van
taggio del Giardino d^liìfanzìa agli 
lEremitaìQLvpresentò tali risultati, che 
quella làtituzTona ebbe a risentirne 
«ion lieve vantaggio. Il Comitato quìn-

> é\ che presiede a quel giardino, sì 
' ' I - ' I 

nvotge anche la questo anno alle 
tili Signore e giovanotte cho d̂ î r 

4ero già si bella pròva dì animiO ge
neroso e di non comune abiliià, e le 
Invita ad apparecehiaro pel prossimo 
'Venturo aprile qualche lavoretto, as-
siqurandole che non ma,ncherannQ. le 

' ' -^, - V I ^tT*•Ji'l^•ivìl 'Hì• " 

benedizioni dì quei bambim veveo la 
simpatiche benefattrici, I lavori sì 
Bòtranno consegnare in casa della 
signora Lucrezia Cicogna Vanzèttì; In 

ii!Tia Ponte Corvo. 
' .Art is t i c«sac^^^i&4s®S. —• Kiìl 

j I , 1 

^ecolo^l, Milano del 27 28 decembre 
non dicevasi troppo bene della prima 
rappresentazione del jR ĝfoieftó a Como 
fiiellft sera dì Natale; lo stesso Secolo 
del 28 29 intaccava la parto sostenu
ta dall'esimio Scaramoìla; il com-^l 
plesso ^1^ poi attaccato di nuovo iu 
quel giornale del 29-tO. 

Ora siamo lieti di constatare che 
I * \ -

!o stesso maestro Foreillo si préB© 
cura con apposito telegramma di di
chiarare false queste asserzioni del 
giornale milanese; lo Scaramella fu 
anzi vyMente applaudito e dovotto 
perfino hissarQ il duetto «Vendetta». 

® li®'fft® 
^ 1 

- 1 

L 

1 ' 

Estranoni delgtorno 0 Gennaio Ì88^ 
^ 1 

::.:,YENEZIÀ 72 -
mm 30-

«29-
- 2 8 -

FIRENZE 4 8 c ^ f e 
MILANO 40-
NAPOLI 16-
PÀLERMO 79-
ROMA 55-
TORINO 84-

- 1 9 -
" 4 ^ 
- 3 3 -
- 4 3 -
- 3 4 -

- 8 6 -
- 4 5 " 
^74-
- 4 0 " 
^78 -
- 2 6 -
- 1 -
- 4 6 -

-16« 
-85-
-18-
-73-
r47-
-• 5 ^ 

-44-
-37^ 

-31 
"29 
"77 
-86 
-24 
^19 
«38 
-47 

63S, 616, 21, 31„4078. 
I j 

•i^i^ 

i-.c^'r.-'Ji' - : 
1 1 1 ' 

• i i - ^ i . i^' 
» 

" • ^ 

/ l i ' -

[teseicentoottantacin pe^Jji^totaÌQ, Oài 
qué quintali. 

Buona digestione 
''̂ gJfiiA «iftià'lltuiii&iiSMmté a 

©letta-I®». —. ^Wìi'tà d*Ao3ta inftu-
gurò giovodi la illuminazione elettri
ca coU e Ìamp5\de Cruto e la macohì-
na dìnamo-elettrica dì Thurj. 

,'L'lflftftinto fu" fatto dall'ingegnora 
Taddfti, in ooMab^razìorte cogli infee-

I ' • • • ' ' i l 

gn*5ri Gac|^ft« e GAraier, 
V ìltuminayJòne è riuscita ecdel • 

'lontemente. . -
Vanne fatta una •grande serenata 

sotto l'abitazione dal professore Fa-
rihet, inìilàtore di questa importante 
innovazione. 

- I ' • 

terremoti a Granata.-^ l^'itta la po-
polasiana è fugetìta, terrorizzaita. I det
tagli m'^neauo. Il numero dei morti 
n | l | | provìncia di Grana ta ;^r25 di
cembre ascende a 9l0' 

— Un grande incendio VI fu nella 
nella miniera di carbone a Villanuova 
(provìncia dì Siviglia) e dura da quat
tro eìorni. Nessna vittima. 

iOUre ISOragazzrsono morti in An
dalusia in seguito ai terremoti. 

. ± ' • - , . - 1 •- I , - -

Nella Provincia di Granata il pri
mo giorno dal terremoto, vidasì un 
enorme bolide -bhevàhdava dall' ovest 
verso l'est., -- ^, pl^*-; 

Avvennero due torti:scosse a Nerza. 
Parte della città venne , distrutta, 
movimento sotteraneo fa sentito in 
tutto il litorale di Valenza. Nelle 
tira© ore sì sentirono altre scosse a 
Aìgarrolo, a Comares, a Oaeevime'na 
a e Cavìllas. 
|;/lTBai» «srrlIsSle Mue, — Telegra
fano da Parigi: 

à Salindre, comunfLnél dì#ftimento 
^ del uard, circondario àissAìaì'̂ s il pie-
I montese Lorenzo Ambrosio lavorante 
• in un'officina, cadde accidentalmente 

"• . - I l - ' - ^ ( • ' F ' " - , ' • : , I 

infuna caldaia d*acqaa bolìeuta ; ria-
,1.5 V,!- » • ' - -

felice ne fu cavato i^adavere irricono» 
.1 l ' I . ' . 

scibile. 
' I ' ' - • ' 

tlm SsBceBB l̂go e v è o n a t o r l o . 
• ' - I I e - ' • 1 ' . , l ' ' = " ' i ' i 

^ - ^ I , . , • • • Z^l - I l ^ 

Telegrafano da Londra in data dì ieri: 
In una casa di Holles sfreei abitata 

da moltissimi inquilUni, scoppiò un 
terribile incendio; le Sanimo blocca^ 
ròno rintero edifìcio;sebbene fossero 
accorsi subito vpompieri ed avessero 

• i j j ' . i I 

inondato d* aequa l* edifìcio, pure sì 
trovarono al primo piano una vecchia 
carbonìzzHta, al secondo due vecchi 
addirittura ìnceuQritì, al terzo un'al-

' • ' ' I 

tra vecchia in incipiente cremazione. 

'ima. 

t» t t r lg l , s . — Il Paria dico efem 
le èontropropoili^ffftnceai cico^, la É, 
nànza in Egitta' òomunioata f t t ^ ^ . 
tenze^ ptojìorriìbbero. Ufi;prestito sotto, 
i l controllo e là garanzia deilé pè-

Ipnze intertì38até^-:-II^'f*^mp«.hia éf^ 

ti -.--.. 

.VA' 
1 . 

3tspu^]sé le proposte dì Witdduigtou. 
Vennî fo impegnate trattatile àirott^ 
fra Ferry e un delóa-Aito ddì Ra dal 
Belgi tìha dllimiir- i territori dlat 

•••lionnSra, 3 . —" Gladstoi^^Sfffat 
la at()3.-3<i tnAlattia di dufl anni fa, eh» 
gli cagiona r Insonnia. j 

lUTimesigfisaminando ali aff̂ fS 31 
tigtito e le annesaioni tedeschi?, drOOt 
elio la .situazione dell'Inghilterra è 
critica,:biasima iMncapactà dal go» 
Verno. 

L ' 

^̂ ^̂ 'ÌIP«a?'Sgl, 3 , ,^.:Conf»irma3i la di* 
•^ ì̂ssione di Oampenon.fSecnndo alaaial 

1 

giornali, la dsni^sì&ne avrebbe 
cou^iìgueuzA l'mvio ìmm-^diato di nuoirt 
rìnrorzi al Tonchino e l" abbiindoi 
di ICftlung onde concentrare le 
RalTonchvriffé l'abbandono à0& 
legge sul reciutamento, i r Tem|js eoa-
f̂ r̂ma che L^val gli auccedeià. 

S*iit«la:S, 3 ; — Eitieo-^i ai coro' i l 

ft . 

ritiro di Oampftnon. SUiiCàderebbegli 
nel ministèro dalla guexra il gonerji 

F. ZON, Dmìttore: 
à̂ T̂ONip STEFANI, Gèrenmre,spotisahi 

I 'i!0:ai3>ro 
^ 

-^ 

Il.De(5réPiW^^tó29 a^cemfcre 188* 

1. Che l estrazione dell: lineria a-

^^v 

i-:V 

•i-v'i-i. 

I " -

?^ .-^z 

' ' 

' • ^ • 

. i ± J L — 

vrà ldQa;o in una dalle '^ìl© del Pa-J 
lazxo Municip{!l^%SUo la direzione^' 
dì ana^Gomniissioos^.pomposijfe di uà 
rappreitentante t;:̂  PrefrttiÌP|, ^ di 
"°^^?P^^.^&4S^.'*' Pubblico MÌRi 
st•ero'^^Pfff!|fr6s>.ntante,d^S Mi 
nìiilpio -- di uh membro del dom>*:at0 
Esecutivo ^ ^ 4 assii^iita^àPun ^^^ 
taio, il quale redigoià il vai biiìo ù a E 
Seduta, e farà constile il regdiare aa-
damento di tutte le operazioni della 
Lotteria.' i':i^p,i/ ^ - ' • ' . • 

2. Le operazioni preUmiuari^ neces? 
sarie per la verifica — il controllo e 
le i'isposizivni dello ruote — por l*a& 
certametyg, dei Gatàm|hi — por ìst 
bilìre r.ofdine dell'estmione doli 
Serie, od ogni atto preparaWio 
cominòieranno fìl*3l dicembre 188^ 
alle; ore dee poraendianè^e éarannci 
continuate'— ove occorra —:in altra 
seduce stabilite daUa Commissione. 

sisggosaî s .'r&ì£o 
ii*"J^Via'V5*A2^*J''' 

L . I, 

.l.-V-'i/:-k?l--

4 GENNAIO Tel I 
r-iP ì'dlilc' • 

:.-é^m 
I l j y _ ^ 

V^^^Vf' 

ivisla se' 
{al ^ Gennaio). 

Rendita Italiana — 98.00 ' 
Doppio di Genova — 78.30 ,; 
Marche germaniche —-1.24 
Banconote austriache —* 2,06 

- j ' ^ j 

r I • 

Ghello da Calisidio era riuscito nel 
mese dì settembre dell' anno 1333, 
far rivoltar Cesena. La guarnigione 
pontefìcia fuggitasi hàroàstello forte, 
Io difese fino al giorno 4 gennaio se
guente) molto eroicamente; ma in tal 
giorno dovette renderlo agli assedìaàtu 
If tinto il legato ponteficio stette colle 
mani dilla cintola,^perchò sebbene eoa 
oltre sei mila pedoni entrasse nel tec% 
ritorio dì Cesena, e riprendesse molta 
castella, non fece alcun tentativo por 
ricuperare la perduta città. 

\ 

.«:?«*:! 

gji?©§^ii -p^v «Iasa5a|||||, .Sera©, tìt 

B&fitsiitm i a l i t e glorW^t® gsg 

I . A ^ 

?J^|--JL';p.^i 

'mgeniia Stefani; 
' • -

•^ 

{compreso il da$io consumo). 
J r — r . " | i — i - * m j ^ - M J 

I _ - a - ^ • I T ' L ' I ' ' 

atgMftìaa$o da pistora. 
idem mercantile' 

ffi^iL*%giffi&e^%toìate pignoletto 
idem giallone 
idéfn nostrano 
idem estero . 

©g^Ba nostrana . . . 
id. estera » . . 
em& nostrana . . . 

L. 

3B 

20.— 
19.50 

V I J . I . 1 , 

15.— 
14.50 
14. 

17. 

17. 
• . : ^ ' • 

l>e f aimi 5 I © 95SÌM«BÈri=S 

troveranno presso l'^Editore l?©r«li-
BìE&M$lo Csavbàaftt — Milano, via 
Solferino N, 22 — i migliori, i più 
diffusi, i più acereditat), i più ele
ganti, i più ricchi ed economici Gior
nale ài Mode. Si pubblicano molteplici 
©variate edizioni da soddisfare ogni 

usto ed ogni asigeuza, da L.v4,50 a 
. 48 annue. Alk* abbonate annue sono 

D i n a m U e a fijouda'a. — Un' e-
\ I - ^ 

splosione, credesi di dinamite, avven
ne ieri sera alla sta|\gne diGoì|^^strett 
lungo la ferrovia sotterranea. Le fine
stre di un treno andarono rotte, i lu-

I 

mi sponti. Credasi che npunvi sia al
cuna vittima, '/--^m^':- .': 

L'ispeziona assicura che l'asplosono 
dì dinanaìte avvenne quando ì due tre
ni incrociavahsi.il vagoni ebbero ì lu
mi spenti a i vetri rotti. Alcuni viag
giatori lessermonto feriti. L* esplosìo-
ne fu vioUnta. Le caso nelle vscinansa 
furono scosse. Fece nella gallerìa un 
grande buco. Parlasi di altri danni, 

Clii« ra^'Sa «li s@a9ir|g ss «io fisime I 
— La quantità di pascfi commerciata 
a Napoli la vìgiìia di Natale è enorme; 

S i o n d r a . 5B. — Il duca di Genova 
preso 1 incognito sotto il nome dt 
conte Dubairs, visitò oggi lungamente 
il cantiere e l'arsenale dì Portsc^j^i^fh;; 
lo ai^pgmpagnavano l'addetto militare 
italiano e l'ammiraglio Homby. Il 
duca ispeziono le navi da guerra m 
costruzione. 
, JPariga,^^^. — V Intramiqeant 

-conferma che Louise Michel è dive-
nuta folle. 

CJo^^faMiiai®^®!^, i§.' — Kakfvl'̂  
bey thifiistrò di Turchia a Tehèran 
fu nominato sottosegretario di Stato 
agli esteri in luogo di Artin. 

Î ófl̂ S^Sq 3 . — Assicurasi che gli 
anarchlstii^pj'eparano una dimostra
zione per domani alla tomba di Blan-
qui, e Iuned,L^^ occasione del fune
rale della màdVedi Luisa^Michel morta 
stamane. 

Sa^^Si^isns^asBO) 3.̂  — La neve 
impedisce la circolasione dei treni. 

MaflirUsi? 31. — Benché lo vacanze 
sieno terminate gli studènti non aS;, 
sistono ai corsi unlfèràitàrì. 

l&oBiia, 3.-^^^^0ggi al palazzo della 
Consulta vonoero scambiato lo ratifi
che del trattato di commercio Italo^ 
Spugnolo che andrà in vigore l'otto 
corrente. 

- I n IBgltto 
€ a l r o , 3 . — BorelU aveva accet

tato di difendere il, governo agiaiano 
in appello, purché potesse invocare la 
prtìssione inglese sul governo. Barìng 
si oppose. La difesa fu affidata allora 
a Manusardiv 

D'affilitare anche^'^sabUo 
in Piazza dei Frutti (Ul ùto ai lev-infc® 

di recente restaurata còmpfjsta.dì nei» 
mero 8 stanze, cucina, cantina ed 
tre .adiacenze. 
-Rivolgersi al I^egozl© B^mar® la 

Piazza dei Frutti. 
y^ 

A. M. D. FONTANA 

Cnm URGO DI VIENNA 
Via del Sale 5 vicino il Pedrocchì 

•Ui 

f. -'k. 

I ^ 

specialista per ottu)^|r% di Deali 
Applica Slciifl ©•-13&©ffié|©̂ ®̂ sa* 

condo U nuova invaazion j _ soaaas® 
dolori. m. 

A'., 
\ ' 

Invendita presso rautore 
Gallo n,.4g7v 

11 

YlSp 
.: 

PER , 

Meoooria letta alla R. AoctMiemìa dì 
Scienze, Ltì̂ ^g£§, ed A.i'ti in, Padoìsa à% 

L 
i l 

professor di Tedesco e France$&^ 

^ r r . u ^ J \ n i . ^ , . ^ , i l . J . T r j ± . i T i n j r ^ L m b _ ^ i i _ r . - ' " - " I L T i f c ^ i - h u t ^ m I I I n a 1- i - n U l u l _ . T . i . n - I T I i v B B - b l J » J L > ^ I X i - r n H , , [ , , _ , _ ^ , , ^ L H - ^ T J - I - X r n v - L 1 L . - 1 3 v T i n -^ri i J a i i - u ^ u n T r n . - i ^ , 
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Il CeB'ries"© d!él)9ai |^era, il gran giornale milanese,- che ha taggiùtitò la 
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voivàìe^ quale noìf^fc rriaî clafco vie può daièsi.da altrxì giòynalefj^f 
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mPBlMO IN EUROPA INJAL ÙENERÈ P' ARTE 
Questo lavoro, 'delle dìmensior^Udt:uh-mebro' circa di%lt;p.^^,,,:|'prRia '̂ ^^-.superbo 

• qtiadro M sala, edfm# 'cos ì pérfettffientg lav.pittuta.ad;olip cbe'e jmpossibij.e^.rì-' 
conoscere l'imitazione % chi ;nbrv^ia^^P'arte. PocMS^casò signorili ^possìédQjpi) un'o
pera d'atte di tal pregio. • ? 

Quésto,sfì^didoqÌ& artista italiano, fu 
^ìflrÓd^Wò iti olè̂ .gtó'fia'̂ ^̂ ^̂  itaiiani,,;;fu,impres^A to ;ui)g,^.§tabilimento italiano. 

Per contratto fa%0:rc'óh\]p«3tabUì.ga?nto, Bordino,^/qui^sta stupenda composizione 
fìonsarà me^salìncó,i|^^'ci.o,f,: essendo ^̂  serbata agli abbonati'.del; 

^ t̂ìWfe'̂ questo dono, gli abbonati ricevono gratis aneto il giornale,iUustrato set
timanale ' • 
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